
Dove si vota 
CHIESA PARROCCHIALE:                            
Sabato 18 e Domenica 19 Aprile mezz’ora prima e 
dopo le S. Messe. 

BASILICA DEL CONVENTO:                            
Sabato 18 e Domenica 19 Aprile mezz’ora prima e 
dopo le S. Messe. 

ORATORIO:              
Sabato 18 Aprile dalle ore 10.00 alle ore 11.30 e dalle 
ore 14.30 alle 17.00. 

 

Come si vota 
La scheda contenente tre liste, per età, verrà 
consegnata nei luoghi sopra indicati. L’elettore potrà 
indicare due nominativi per lista (con un totale di sei 
nominativi) e deporre la scheda, ripiegata, nell’urna 
appositamente predisposta. 

 

Perché si vota 
Il rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale nasce 
dalla necessità, propria di ogni credente, di sentirsi in 
comunione e corresponsabile della vita parrocchiale. 
Il Consiglio è un insieme di persone consacrate o 
laiche che collaborano tra di loro per rendere quanto 
più efficace l’azione pastorale della parrocchia. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

“Possono partecipare alle elezioni del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale tutti coloro che - ricevuti i 
sacramenti del Battesimo e della Cresima - 

 sono in comunione con la Chiesa, 

 sono canonicamente domiciliati nella 
parrocchia    di Gardone V.T.( oppure  
operanti stabilmente in essa) 

 e hanno compiuto il 18° anno di età” 
 
 

 

 

 

DIOCESI DI BRESCIA 

 
PARROCCHIA SAN MARCO  

IN    
GARDONE V.T. 

 

 
 
 
 
 

VOTAZIONI 
SABATO 18 APRILE 2015 

DOMENICA 19 APRILE 2015 
 



 

I Lista (18 – 35 anni) 

I NOMINATIVI DA INDICARE    SONO 
MASSIMO DUE 

II Lista (36-59 anni) 

I NOMINATIVI DA INDICARE      SONO 
MASSIMO DUE 

III Lista (60 anni e oltre) 

I NOMINATIVI DA INDICARE    SONO 
MASSIMO DUE 

o BELLERI  CARLA         via Roma 48  o BONSI GABRIELLA     via S.Maria 13 o AMBROGI FAUSTA    via Verdi 45 

o BONETTI MATTIA        via Goldoni 8 o BRUNORI CRISTIAN   via Marconi 1 o BONDIO MARIO    via XX Settembre 17 

o BONSI GIANLUCA      via L.Da Vinci 75 o CERESOLI MARGHERITA via Leopardi 6 o BOTTI LILIANA            via Diaz 14 

o BRUNORI MICHELA   via Convento 76 o COMINASSI PAOLA   via Beretta 10 o CASSAMALI AGNESE   via Pratello 1 

o DONDI ANDREA         via Grazioli o COPPOLA NUNZIA via Marconi 7 Ponte Z. o CATTANEO PIER LUIGI   via Verdi 45 

o TORRI SIMONA via Marconi 7  Ponte Z. 
Z. 

o D’ANNA GIORGIO   via Convento 42 o GRAZIOLI MARIO    via Roma 18 

o ZAVAGLIO ISABELLA via Pascoli 182 o JENCO FRANCESCO   via Pratello 7 o GUERINI PIETRO     via Pascoli 19 

 o MINO MARIALAURA   via Pascoli 90 o PANELLI EFREM   via S.Francesco 67 
 o MORETTI FULVIA SCAGLIA via Mameli 

7677575 
o PASOTTI AMABILE    via Matteotti 370 

 o ORLANDO MARIA BRIGNOLI via Alfieri 6  
 o PALINI LUIGI   via Bersai 62  
 o PLEBANI ALESSANDRA via Carducci 44 

Ponte 
 

 o ROVATI MARCO   via Zanardelli 153  
 o ZANI VINCENZA   via Convento 46  
 o ZAVALLONI LUCA     via Dante 55                              
 o ZOLI ANGELA D’ANNA via Convento 42  
 o    

In questa fase di rinnovo degli organismi ecclesiali di partecipazione pare opportuno soffermare l’attenzione sui dinamismi ecclesiali che interessano questa singolare forma di partecipazione 
all’agire pastorale. I componenti del Consiglio Pastorale Parrocchiale da eleggere sono 16. Entreranno a far parte del nuovo Consiglio quattro giovani, otto giovani-adulti e quattro adulti fra 
quelli che avranno ottenuto più voti. La presidenza del Consiglio fa riferimento alla titolarità del Parroco, che ha il compito di fungere da guida di tutte le attività della parrocchia, al fine di 
promuovere una comunione di vocazioni, ministeri e carismi, in vista della formulazione e realizzazione del progetto parrocchiale. All’interno del Consiglio Pastorale Parrocchiale tale presidenza 
trova un momento di espressione del tutto singolare, dimostrandosi soprattutto capace di promuovere una sintesi armonica tra diverse posizioni.  Il Consiglio è, quindi, momento peculiare per 
realizzare un corretto discernimento pastorale. Il discernimento pastorale (che cosa è meglio fare per vivere il Vangelo e come realizzare la missione della Chiesa) è un’operazione complessa, nel 
senso che essa non può che essere il frutto di molteplici decisioni. Una decisione pastorale può essere in questo senso considerata come il punto di arrivo di molti elementi, frutto soprattutto di 
una accurata capacità di ponderare la realtà alla luce del Vangelo.  


